
CICLISMO '88 

DILETTANTI «Liberazione», Giro delle Regioni, Coppa Nazioni 
— — — _ _ un trìttico con tanti consensi e molte richieste 

Il mondo si trova con «l'Unità» 

Sopra' il tedesco Craene (vincitore del Liberazione) t l'italiano 
Cipollini (secondo classificato) sul podio di Roma. Nella foto a 
fianco vediamo il e t Gregon mentre assiste l'auurro Cercano 
nella fuga di Arcidosso, un'azione che porterà il varesino alla 
conquista del Ciro delle Regioni 

I pomodori 
di «Pedalò» 

• • È tempo di bilanci e ci 
sembra giusto dire che nel 
contesto delle grandi prove ri­
servate ai dilettanti la Prima­
vera ciclistica dell'CMà è sta­
ta anche nel 1988 uno degli 
avvenimenti di maggior presti­
gio Ben 26 squadre nazionali 
hanno partecipato al Gran 
premio della Liberazione e al 
Giro delle Regioni, un inter­
vento di grande quantità e di 
3rande qualità tante che il te-

esco Groene, successiva­
mente medaglia d'argento 
nelle Olimpiadi di Seul, s'è Im­
posto nel Liberazione mentre 
il francese Bezault (secondo 
classificato nel debutto pro­
fessionistico di Peccioli) è sta­
to bnllante protagonista nel 
Regioni Una partecipazione 
larghissima anche nella Cop­
pa delle Nazioni, altro contri­
buto per una specialità trascu­
rata Infatti si parla della cro­
nometro a squadre soltanto in 
occasione dei mondiali e del­
le Olimpiadi 

Tanti consensi, insomma, 
per le nostre Iniziative e per il 
nostro Impegno Lo staff che 
lavora per queste gare è costi­
tuito da società sportive come 

la Rinascita Crc e il Pedale Ra­
vennate, ma anche da perso­
ne che una volta tanto menta­
no una citazione Si tratta di 
Ino Fanoni, Cesarino Benve­
nuto, Sergio Biugnoli, Donato 
Rapito e Sandro Organimi Un 
gruppo di lavoro invidiato dal­
le più prestigiose organizza­
zioni A questo staff si deve 
anche l'ottima riuscita del !• 
Giro d'Italia femminile orga­
nizzato dall'Uisp e dal Velo 
club Donna e con tanti amici, 
con l'appoggio degli sponsor 
tradizionali e la forza del no­
stro giornale, continua la bella 
avventura Molte le nchieste 
di ospitare le nostre manife­
stazioni che tanto credito 
hanno conquistato nel pano­
rama del ciclismo intemazio­
nale Città insigni vorrebbero 
ii Gran Premio della Libera­
zione che ha trovato in Roma 
una sede ideale Città di Ca­
stello ha fatto propna la Cop­
pa delle Nazioni e non inten­
de lasciarla e città di rango, 
centri importanti, di grandi 
tradizioni culturali hanno 
ospitato e continueranno ad 
ospitare il Giro delle Regioni 

Tre corse solo al comando 

così avevamo titolato il giorno 
in cui le gare vennero presen­
tate e ciò poteva sembrare un 
atto di presunzione o un im­
pegno severo Per noi è stato 
un impegno assai faticoso, ma 
siamo giunti in porto a vele 
spiegate per un «gioco di 
squadra» fortemente unito ne­
gli intenti Quale «gioco di 
squadra», quali componenti? 
Ecco la direzione della Poli­
zia stradale del ministero de­
gli Interni, decine e decine di 
carabinieri, agenti e vigili ur­
bani in servizio sulle strade, il 
pool sportivo della tv, società 
sportive di ogni parte d'Italia, 
sindaci e assesson delle città 
interessate, funzionari degli 
uffici sport, presidi, diretton, 
insegnanti delle scuole che 
hanno ameehito di significati 
culturali le nostre manifesta­
zioni 

A tutti, un nngraziamento è 
fortemente dovuto Adesso, il 
nostro pensiero è nvolto alla 
Pnmavera ciclistica 89, la no 
slra opera punta su nuovi tra­
guardi Grazie per i compii 
menti grazie per i suggerì 
menti e le cntiche che ci aiu­
tano a crescere 

• 1 ARCIDOSSO È proprio il 
caso di dire che di anno in 
anno il Giro delle Regioni al­
larga i suoi onzzonti e le sue 
conoscenze, che sono sem­
pre più numerose le dimostra­
zioni di simpatia e di grande 
amicizia, che dove armiamo 
la gente ci accoglie in un mo­
do speciale, forse perche spe­
ciale è il nostro ciclismo, per­
che tanti sono i valon del no­
stro plotone È una festa che 
abbraccia costumi e tradizio­
ni, che coinvolge paesi e città, 
di giorno quando si conclude 
la tappa e di sera quando ci 
incontnamo nei Comuni e nel­
le piazze per la premiazione 
degli atleti È stato cosi a Tar­
quinia culla dell'Emina, cosi 
sul cocuzzolo di Arcidosso, 
pittoresca località nel cuore 
dell'Armata e cosi sarà a Rosi-
gnano Solvay, Castiglioncello, 
Chiusi, Spello e Riccione in un 
susseguirsi di scenan meravi­
gliosi 

Nella giornata di Tarquinia, 
purtroppo, non ho avuto il 
piacere di salutare Girolamo 
Belli detto «Scirella», vecchia 
gloria per aver disputato il Gi­
ro d Italia in compagnia di Gi-
rardengo e di Binda «È un po' 
giù di corda» mi hanno confi­
dato «Fosse qui ne avrebbe 

tante da raccontare» Tarqui­
nia era vestita con i colori del­
le 25 nazioni in gara Addob­
bate le vetrine dei negozi, in 
sintonia con la mostra che 
raccoglieva quarantanni di ci­
clismo, e non poteva mancare 
la presenza delle scuole con 
storie in cui la fantasia di 250 
ragazzi portava ai temi del­
l'ambiente e della pace, i temi 
per un mondo più pulito e più 
giusto «Finché c'è ciclismo, 
c'è speranza», ha scritto Cesa­
re Zavattmi, e due alunni della 
V elementare (Ivan Guaragno 
e Giovanni Daga) si sono co­
struiti il loro eroe raccontan­
do di un certo «Pedalò» che 
sognava di diventare grande 
come Francesco Moser e che 
andando nei campi a cogliere 
pomodori guadagnava I soldi 
per acquistare una bicicletta 
•Pedalò» si allenava e vinceva 
Venne selezionato per le 
Olimpiadi di Seul e rientrò a 
Tarquinia con due medaglie 
doro 

Filastrocca «Pedalò gran 
campioncino supera quelli col 
motorino» Già, se i nostn tigli 
andassero a scuola col dnn 
dnn dei velocipedi sarebbe 
propno un bel vivere, una bel 
la crescita, un bel progresso 

Da l'Unità del 28 aprile 'SS 

La speranza risponde al nome Carcano 
Anche Bontempi, Bielli 
e Cipollini pronti al salto 
nella massima categorìa 
Rdt e Urss ancora primattori 
in campo mondiale 

EUGENIO BOMBONI 

• • Niente da obiettare sul 
valore di Andrea De Mitri che 
in virtù del successo riportato 
a San Gimìgnano (Coppa Mar­
tin di Montemaggio) si è ag­
giudicato il primo posto nella 
speciale classifica d élite, ma 
sul significato di questa cate­
goria sono molte le perplessi­
tà e molti i pareri contrari 
Una super categoria che non 
soddisfa le società e i corrido­
ri e che non esprìme total­
mente le qualità dei singoli, 
vedere per credere un certo 
Sergio Carcano che figura al-
1 ottavo posto e un certo Fa­
brizio Bontempi che si trova 
oltre la cinquantesima posi­
zione Non ci sembra quindi 

opportuno giudicare la stagio­
ne dei dilettanti con riferimen­
ti del genere Meglio procede­
re coi vecchi parametn 

Una stagione, quella italia­
na, in cui spicca il nome di 
Carcano del varesino che fra 
qualche mese vedremo in 
campo professionistico con la 
maglia dell'Anostea, un corri­
dore completo, come dimo­
strano le prestigiose vittorie 
conquistate nelle prove in li 
nea (Montecarlo Alassio e 
Freccia dei Vini) e nelle com­
petizioni a tappe (Giro delle 
Regioni) Altro ragazzo che 
vedremo presto nella massi­
ma categona coi colon della 
Bianchi è Fabrizio Bontempi, 

Olaf Ludwig, primattore nella 
gara in linea delle Olimpiadi 

primattore in diverse gare e 
settimo classificato nelle 
Olimpiadi di Seul In pnmo 
piano anche Luigi Bielli che 
dopo un 87 da plunvittorioso 
su strada e da scaltro stayer ha 
npetuto una splendida stagio 
ne concludendola nuovamen 
te col dominio net Giro del 
Lazio In evidenza pure Ro­
berto Pelhconi Fabiano Fon 
fanelli Giorgio Furlan Mano 

Cipollini, Fabrizio Convalle, 
Fabrizio Orlando e Roberto 
Dazzani 

Nessun azzurro purtroppo, 
si è messo in luce a Seul Si 
sperava molto dal quartetto 
delta Cento Chilometn (Mag-
gioni Poli Scirea Vanzella), 
ma è stata una grande delusio 
ne, una sconfitta cosi brucian­
te da spingere i dirigenti fede­
rali all'esonero del e t Grego-
n Come al solito pagano i me 
no colpevoli L esagitato di 
turno che gnda alto scandalo 
per le ruote lenticolan partite 
e non arnvate si trova sempre 
E con tanto rumore intorno si 
nasconde 1 inconsistenza del­
le ragioni addotte per I allon­
tanamento di un tecnico che 
ha un passato con due meda­
glie doro, due dargento e 
una di bronzo 

Adesso la palla passa a 
Edoardo Zenoni per il quale 
non ci sarà scampo o te me 
daglie o le valigie Non impor­
ta se dietro di lui mancano i 
supporti per fronteggiare 
Urss Rdt ed altre nazioni non 
importa se diminuiscono i gio 
vani praticanti non importa se 

non e è più fabbnea che pro­
duce biciclette da corsa di mi­
sure piccole, quelle destinate 
ai ragazzi 

Un occhiata su scala gene­
rale ci porta a constatare che i 
ciclisti più quotati sono anco­
ra quelli della Rdt e dell Unio­
ne Sovietica In particolare a 
Seul si son fatti valere i tede­
schi, vuoi col marpione Lu­
dwig nella gara in linea vuoi 
con Ampler e compagni nella 
Cento Chilometn Una novità 
arnva dalla Polonia e si chia 
ma Halupczok, vincitore 
nell 87 in tutte le corse junio-
res alte quali aveva partecipa 
to e in luce nello scorso mese 
di ottobre a Bergamo dove in 
coppia con Jaskula s è impo­
sto netta Coppa Europa con 
una media altisonante Menta 
una citazione anche 11 tedesco 
occidentale Groene, vincitore 
del Gran Premio della Ubera* 
zione e medaglia d argento a 
Seul Occhio, infine al france 
se Bezault che passato profes 
sionista dopo le Olimpiadi ha 
ottenuto un bel secondq pò 
sto in quel di Peccioh (Coppa 
Sabatini) 

ARIOSTEA 
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(RI ) 
Italv Ceramiche Ariostea 

MONOCOTTURA e PORCELLANATO 

Vittorie, 
applausi 
e 
simpatie 

Una bella impronta nella stagione ciclistica '88 è quella 
lasciata dai ragazzi dell'Ariostea, da una squadra dotata di 
grande temperamento che ha raccolto tanti applausi, mol­
te simpatie e risultati soddisfacenti. 
Lo svizzero Joho ha vinto il Giro di Romagna, una tappa del 
Giro d'Italia e due tappe del Giro della Svizzera. Per il 
danese Rolf Sorensen il Gran Premio di Camaiore, una 
tappa della Settimana Siciliana, una tappa del Giro di Dani­
marca e ben tredici secondi posti. Per Cesarini una tappa 
del Giro della Svizzera e la convocazione in azzurro, per 
Cenghialta la Due giorni di Stoccarda. 
Una formazione che si è piazzata una cinquantina di volta 
nelle prime cinque posizioni dell'ordine d'arrivo e che figura 
al settimo posto nella classifica della Coppa del Mondo. 
La foto mostra da sinistra Moroni, Joho, Cesarini, Nilsson, 
Piva, Delle Case, Cenghialta, Siboni, Sorensen, Pigatto, 
Roscioli, Saligari e il direttore sportivo Ferretti. Per la sta­
gione '89 la Ceramiche Ariostea presenterà i nuovi acquisti 
Baffi, Petito, Ghiotto, Elli e il neo-professionista Carcano, 
brillante vincitore del Giro delle Regioni. 
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Nel ciclismo 
con successo. 
Complimenti 
alla squadra 
per i risultati 
ottenuti nella 
stagione '88 

l'Unità 
Lunedì 

21 novembre 1988 
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